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Testo del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 487 (in Gazici ut 
Ufficiale - serie generale - n. 283 del 2 dicembre 1993), 
coordinato con la legge di conversione 29 gennaio 1994, n. 7Í 
(in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 6), recante: 
«Trasformazione dell'Amministrazione delle poste e_ delle 
telecomunicazioni in ente pubblico economico e riorganizza-

• zione del Ministero». 

A v v i : r i i : n / . a : 

Il lesto coordinato qui pubblicalo e stalo redado dal Ministero di 
grazia e giustizia.ai-iensi dell'art. I l , comma I, de) teslo unico delle 

.disposi/ioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti 
del Presidente dellajlepubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985. n. 1092, 
nonché dell'art. 10. comma 3. del medesimo lesto unico, al solo (Ine di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrale con 
le modifiche apportale dalla legge di conversione, che di quelle 
richiamate nel decreto, tra seri Ile nelle noie. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati.- - ' "• »• • -

'*. Le mòdifichb áf>iKVrtát<rdalla legge di conversiónc'sono stampale ; 
con caràtteri ;corsivi.' ? [ x - v'•«;».';•>.-"«. 

À norma dclKart: 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988,'ri/400 
x (Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei "Minisiri), le modifiche apportate dalla legge di conversione i 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

- Il comma 2 dell'art. I della legge di conversione del presente decreto 
prevede che: «Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottali e sono 
falli sai vi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorli sulla base del 
decreto-legge 30 setiembre 1993, n. 390». 11 D.L. n. 390/1993, di 
contenuto pressoché analogo al presente decreto, non è stato convcrtito 
in legge per decorrenza dei termini costituzionali (il relativo comunicato 
è slato pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale - scric generale -*n. 283 del 
2 dicembre 1993). 

Capo l 

Enti- «Posti- Italiani-:» 

" Art. 1. 
7rasformazione dell Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni 

. !.. L'Amministrazione delle poste e delle telecomu­
nicazioni è trasformata in ente pubblico economico 
denominalo ente «Poste Italiane», con effetto dalla data 
di efficacia dei decreti di nomina degli organi previsti 
dall 'articolo 3, che dovranno essere emanati entro e non 
oltre il 31 dicembre 1993. 

2. Entro il 31 dicembre 1996, Tenie «Poste Italiane» è 
trasformalo in società per azioni. A tal fine, entro la 
medesima data, il Comila to interministeriale per ra 
programmazione economica delibera in ordine alla 
proprietà ed al collocamento delle partecipazioni 
azionarie, favorendone la massima diffusione tra i 
risparmiatori. Lo schema di delibera del Comita to 
interministeriale per la programmazione economica è 
preventivamente inviato alle commissioni parlamentari 
competenti che esprimono il parere nel termine di giorni 
trenta. 

Art. .2. 
Attiviti) dell'ente 

I. L'ente «Poste Italiane» svolge le attività c i servizi 
determinati nello statuto e nel contra i to di programma, 
nonché, fino all 'adozione dei medesimi, le attività e i 

servizi esercitati dall 'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Restano at tr ibuite 'al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni le funzioni indicale 
nell 'articolo, 11. 

. 2. Entro il 31 marzo 1994 l'ente «Poste Italiane»' 
stipula apposite convenzioni, aventi efficacia a partire dal 
1° gennaio 1994, con il Ministero del tesoro, d'intesa con 
la Banca d'Italia, la Cassa depositi e prestiti ed altr i enti 
pubblici per le rispettive competenze, al fine di regolare: 

a) le operazioni afferenti lo svolgimento del servizio 
di tesoreria, il r eg imere i flussi sia" per quanto attiene al 
sistema delle riscossioni e; dei pagamenti dello, Stato e 
degli enti del settore pubblico allargato che per quanto 
riguarda i conti correnti postali e la raccolta del risparmio 
postale, con distinte modalità che assicurino il rispetto 
dei flussi e |à tempestività delle rilevazioni, fissando le 
•relative remunerazioni, da rapportare sia agli effettivi 
costi sostenuti-'dall 'ente «Pòste Italiane» sia ai prezzi 

,prat ical iit-per~servizi -similari; anche .in .altri-, Paesi 
dell 'Unione europea. Tali remunerazioni pot ranno essere 
riviste annualmente, a richiesta di uno dei contraenti , con 
apposite convenzióni aggiuntive; 

by le modalità di movimentazione, tra 4e sezioni di 
tesoreria e gli uffici postali, dei fondi connessi con le 
anzidette operazioni. 

Art. 3. 
Organi dell'ente 

1. Sono organi dell'ente: 
a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
c) il collegio dei revisori dei conti. 

2. Il presidente ha la rappresentanza legale dell'ente, 
sovrainlende al suo funzionamento e vigila sulla 
esecuzione delle deliberazioni del consiglio di ammini­
strazione. Trasmette al Ministero tutte le deliberazioni 
adottate dal consiglio di amministrazione e presta la 
collaborazione necessaria all'esercizio del potere di 
vigilanza. 

3. Al consiglio di amministrazione spettano tulle le 
competenze per l 'amministrazione e la gestione dell'ente 
che non sono espressamente riservate dalla legge o dallo 
statuto ad altri organi. È composto dal presidente e da 
due membri, nominati con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, di concerto con il Ministro del tesoro. 
Sono sentite le commissioni parlamentari competenti per 
materia secondo le procedure di cui alla legge 24 gennaio 
1978, n. 14 ( a ) . 11 presidente ed almeno urto dei membri 
del consiglio sono scelti tra soggetti che non prestino o 
non abbiano prestato servizio alle dipendenze dell 'Ammi­
nistrazione delle poste e delle telecomunicazioni. Esso 
dura in carica tre anni. I compensi spettanti al presidente 
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ed agli altri componenti del consiglio di amministrazione 
sono determinati con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

4. TI collegio dei revisori dei conti esplica il controllo 
sull'attività dell'ente a norma degli articoli 2397 e seguenti 
del codice civile (b) e del regolamento di amministrazione 
e contabilità di cui all 'articolo 4. È composto da tre 
mèmbri effettivi e tre supplenti, nominati per tre anni con 
decretò del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
che determina anche, sentito il Ministro del tesoro, il 
compenso spettante ai singoli componenti . Il presidente è 
designato dal Ministro del tesoro. I componenti effettivi, 
se appartenènti ad amministrazioni pubbliche, sono 
collocati fuori ruolo per tutta la durata del mandato . 

(a) La legge n. 14/1978 reca norme per il controllo parlamentare 
sulle nomine negli enti pubblici. 

(b) Gli articoli 2397 e seguenti (fino all'art. 2409) del codice civile 
recano norme sul collegio sindacale delle società. Se ne trascrive il testo 
vigente: 

«Art. 2397 (Composizione del collegio). — II collegio sindacale si 
compone di tre o cinque membri effettivi, soci o non soci. D e v o n o 
inoltre essere nominati due sindaci supplenti. 

Le società per azioni che hanno un capitale non inferiore a 500 
milioni devono scegliere tra gli iscritti nel ruolo dei revisori dei conti 
almeno uno dei sindaci effettivi, se questi sono in numero di tre, e non 
meno di due, se i sindaci effettivi sono cinque, e in entrambi i casi uno dei 
sindaci supplenti. 

Le altre società per azioni devono scegliere almeno uno dei sindaci 
effettivi e uno dei sindaci supplenti negli albi professionali determinati 
dalla legge». 

«Art. 2398 (Presidenza del collegio). — La presidenza del collegio 
sindacale spetta al sindaco scelto nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti. 
Se fanno parte del col legio più revisori ufficiali dei conti, l'assemblea 
deve eleggere, tra essi, il presidente del collegio. Se nessuno dei sindaci è 
iscritto nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti, l'assemblea deve 
nominare il presidente fra i membri del collegio». 

«Art. 2399 (Cause d'ineleggibilità e di decadenza). — N o n possono 
essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio coloro 
che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382, i parenti e gli affini 
degli amministratori entro il quarto grado, e coloro che sono legati alla 
società o alle società da questa controllate da un rapporto continuativo 
di prestazione di opera retribuita. 

Per i sindaci scelti fiel ruolo dei revisori ufficiali dei conti o negli albi 
professionali determinati dalla legge la cancellazione o la sospensione 
dal ruolo o dall'albo è causa di decadenza dall'ufficio di sindaco». 

«Art. 2400 (Nomina e cessazione dall'ufficio). — I sindaci sono 
nominati per la prima volta nell'atto costitutivo e successivamente 
dall'assemblea, salvo il disposto degli articoli 2458 e 2459. Essi restano in 
carica per un triennio, e non possono essére revocati se non per giusta 
causa. 

La deliberazione di revoca deve essere approvata con decreto del 
tribunale, sentito l'interessato. 

La nomina dei sindaci, con l'indicazione per ciascuno di essi del 
cognome e del nome, del luogo e della data di nascita e del domicil io e la 
cessazione dall'ufficio d e v o n o essere iscritte, a cura degli amministratori, 
nel registro delle imprese nel termine di quindici giorni e pubblicate nel 
Bollettino ufficiale delle società per azioni e a responsabilità limitata». 

«Art. 2401 (Sostituzione). — In caso di morte, di rinunzia o di 
decadenza di un sindaco scello nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti o 
negli albi professionali a norma del secondo e del terzo comma dell'art. 
2397, subentra il supplente iscritto nel ruolo o negli albi suddetti. Se si 
tratta di un altro sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età. I nuovi 
sindaci restano in carica fino alla prossima assemblea, la quale deve 
provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e supplenti necessari per 
l'integrazione del collegio. I nuovi nominati scadono insieme con quelli 
in carica. 

Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale, deve 
essere convocata l'assemblea perché provveda all'integrazione del 
collegio medesimo». 

«Art. 2402 (Retribuzione)i — La retribuzione annuale dei sindaci, 
se non è stabilita nell'atto costitutivo; deve essere determinata 
dall'assemblea all'atto della nomina per l'intero periodo di durata dèi 
loro ufficio». 

«Art. 2403 (Doveri del collegio sindacale). — Il collegio sindacale 
deve controllare l'amministrazione della società, vigilare sull'osservanza 
della legge e dell'atto costitutivo ed accertare la regolare tenuta della 
contabilità sociale, la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei 
libri e delle scritture contabili o l'osservanza delle norme stabilite 
dall'art. 2426 per la valutazione del patrimonio sociale. 

Il collegio sindacale deve altresì accertare a lmeno ogni trimestre la 
consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e dei titoli di proprietà sociale 
e ricevuti dalla società in pegno, cauzione o custodia. 

I sindaci possono in qualsiasi m o m e n t o procedere, anche 
individualmente, ad atti d'ispezione e di controllo. 

II collegio sindacale può chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nel libro indicato nel 
n. 5 dell'art. 2421». . 

«Art. 2404 (Riunioni e deliberazioni del collegio). — Il collegio 
sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre. 

Il sindaco che, senza giustificato motivo, non partecipa durante un 
esercizio sociale a due riunioni del collègio decade dall'ufficio. 

Delle riunioni del collegio deve redigersi processo verbale, che viene 
trascritto nel libro previsto dal n. 5 dell'art. 2421 e sottoscritto dagli 
intervenuti. . _ 

Le deliberazioni del collegio sindacale devono essere prese a 
maggioranza assoluta. Il sindaco dissenziente ha diritto di fare iscrivere 
a verbale i motivi del proprio dissenso». i 

«Art. 2405 (Intervento alle adunanze del consiglio di amministrazione 
e alle assemblee). — I sindaci devono assistere alle adunanze del 
consiglio di amministrazione ed alle assemblee e possono assistere alle 
riunioni del comitato esecutivo. 

I sindaci, che non assistono senza giustificato mot ivo alle assemblee 
o, durante un esercizio sociale, a due adunanze del consiglio 
d'amministrazione, decadono dall'ufficio». 

«Art. 2406 (Omissioni degli amministratori). — Il collegio sindacale 
deve convocare l'assemblea ed eseguire le pubblicazioni prescritte dalla 
legge in caso di omissione da parte degli amministratori». 

«Art. 2407 (Responsabilità). — I sindaci devono adempiere i loro 
doveri con la diligenza del mandatario, sono responsabili della verità 
delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui 
documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 

Essi sono responsabili solidalmente con gli amministratori per i 
fatti o le omissioni di questi, quando il danno non si sarebbe prodotto se 
essi avessero vigilato in conformità degli obblighi della loro carica. 

L'azione di responsabilità contro i sindaci è regolata dalle 
disposizioni degli articoli 2393 e 2394». 

«Art. 2408 (Denunzia al collegio sindacale). — Ogni socio può 
denunziare i fatti che ritiene censurabili al collegio sindacale, il quale 
deve tener conto della denunzia nella relazione all'assemblea. 

Se la denunzia è fatta da tanti soci che rappresentino un ventesimo 
del capitale sociale, il collegio sindacale deve indagare senza ritardo sui 
fatti denunziati e presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte 
all'assemblea, convocando immediatamente la medesima se la denunzia 
appare fondata e vi è urgente necessità di provvedere». 

«Art. 2409 (Denunzia al tribunale). — Se vi è fondato sospetto di 
gravi irregolarità nell'adempimento dei doveri degli amministratori e dei 
sindaci, i soci che rappresentano il decimo del capitale sociale possono 
denunziare i fatti al tribunale. 

II tribunale, sentiti in camera di consiglio gli amministratori e i 
sindaci, può ordinare l'ispezione dell'amministrazione della società a 
spese dei soci richiedenti, subordinandola, se del caso # .a!la prestazione di 
una cauzione. 

Se le irregolarità denunziale sussistono, il tribunale può d i spone gli 
opportuni provvedimenti cautelari e convocare l'assemblea per le 
conseguenti deliberazioni. Nei casi più gravi può revocare gli 
amministratori ed i sindaci e nominare un amministratore giudiziario, 
determinandone i poteri e la durata. 

L'amministratore giudiziario può proporre l'azione di responsabili­
tà contro gli amministratori e i sindaci. 
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Prima della scadenza del suo incarico l'amministratore giudiziario 
convoca e presiede l'assemblea per la nomina dei nuovi amministratori e 
sindaci о per proporre, se del caso, la messa in liquidazione della società. 

I provvedimenti previsti da questo articolo possono essere adottali 
anche su richiesta del pubblico ministero, e in questo caso le spese per 
l'ispezione sono a carico della società». 

Gli articoli 21, 22. 23. 24 e 25 del D.LgsV 27 gennaio 1992, n. 88 (di 
cui se ne riporta il teslo). hanno apportato modificazioni ed integrazioni 
agli articoli sopratrascritti, con effetto dalia data di pubblicazione del 
registro dei revisori contabili (ancora non avvenuta): 

«Ari. 21 (Composizione ilei collegio sindacale). — 1. Il secondo e il 
ter/o comma dell'ari. 2397 del codice civile sono sostituiti dal seguente: 

"I sindaci devono essere scelti Ira gli iscritti nel registro dei revisori 
contabili istituito presso il Ministero di grazia e giustizia"». 

«Ari. 22 (Presidenza del collegio snidinole). — I. L'art. 2398 del 
codice civile è sostituito dal seguente: 

"Art. 2398 (Presidenza del collegio). — Il presidente del collegio 
sindacale è nominalo dall'assemblea"». 

«Art. 23 (Cause d'ineleggibilità e decadenza del sindaco). — -
I. L'ari. 2399 del codice civile é sostituito dal seguente: 

"Art. 2399 (Cause di ineleggibilità e di decadenza). — N o n possono 
essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio, 
coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382, il coniuge, i 
parenti e gli affini degli amministratori entro il quarto grado, e coloro 
che sono legati alla società о alle società di questa controllate da un 
rapporto conlinualivo di prestazione d'opera retribuita. 

La cancellazione о la sospensione dal registro dei revisori contabili è 
causa di decadenza dall'ufficio di sindaco"». 

«Ari. 24 (Sostituzione dei sindaci). — I. L'art. 2401 del codice 
civile è sostituito dal seguente: 

"Ari. 2401 'Sostituzione). In caso di morte, di rinunzia о di 
decadenza di un sindaco, subentrano i supplenti in oVdine di eia. I nuovi 
sindaci restano in carica fino alla prossima assemblea, la quale deve 
provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e supplenti necessari per 
l'integrazione del collegio. 1 nuovi nominali scadono insieme con quelli 
in carica. In caso di sosiiluzione del presidente, la presidenza è assunta 
fino alla prossima assemblea del sindaco più anziano. 

Con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale, deve 
essere convocala l'assemblea perché provveda all'integrazione del ; 
collegio medesimo""». 

«Art. 25 (Collaboraio\i del sindacoj. — I. D o p o l'art. 2403 e , 
inserito il seguente: 

"Art. 2403­Л/А- (Collaboratoli del .sindaco). Nell'espletamento di 
specifiche operazioni attinenti al controllo della regolare tenuta della • 
contabilità e della corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e 

• delle scritture conlabili i sindaci possono avvalersi, sotto ,la propria : 
responsabilità e a proprie spese, di dipendenti e ausiliari e non si trovino 
in una delle condizioni previste dall'art. 2399. 

La società può rilìuiare agli ausiliari l'accesso a informa/ioni 
riservate" ». 

Ar i . 4. 

Slittato e regolamento di amministrazione 

I. Lo statuto dell'ente è deliberato dal consiglio di 
amministrazione ed è approvalo con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, di concerto con il 
Ministro del tesoro e con il Ministro per la funzione 
pubblica. Esso determina gli scopi istituzionali dell'ente, 
disciplina le competente degli organi del medesimo, indica 
gli atti da sottoporre all'approvazione del Ministro vigilante 
o di altri Ministeri e reca principi generali in ordine 
all'organizzazione e al funzionamento dell'ente. 

2. Il consiglio di amministrazione dell'ente adot ta il 
regolamento di amministrazione e di contabilità, che deve 
essere approvato con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni di concerto con il Ministro del 
tesoro. Le norme sul bilancio si conformano ai principi 
desumibili dagli articoli 2423 e seguenti del codice 
civile ( a ) . 

3. Le previsioni e i consuntivi in termini di cassa sono 
trasmessi al Ministero del tesoro ai sensi degli articoli 25. 
e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni ed integrazioni ( b ) . 

3-bis. // consiglio di amministrazione dell'ente adotta 
anche i regolamenti tecnici concernenti lo svolgimento delle 
attiviti) del medesimo; che sono approvati con decreto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. 

(a) Si riporta il lesto vigente degli articoli 2423 c s e g u e t a (fino 
all'art. 2435­/>/a) del codice civile: 

«Art. 2423 (Redazione del bilancio). — Gli amministratori devono 
redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico e dalla noia integrativa. 

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in 
m o d o veritiero e corretto la situazione palrimoniale e finanziaria della 
società e il resultato economico dell'esercizio. 

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non 
sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta, si 
devono fornire le informazioni complementari necessarie allo scopo. 

Se. in casi eccezionali, l'applicazione di una disposizione degli 
articoli seguenti è incompatibile con la rappresentazione veritiera e 
corretta, la disposizione non deve essere applicata. La nota integrativa 
deve motivare la deroga e deve indicarne l'influenza sulla rappresenta­

zione della situazione palrimoniale. finanziaria e del risultalo 
economico . Gli eventuali utili derivanti dalla deroga d e v o n o essere 
iscritli in una riserva non distribuibile se non in misura corrispondente al 
valore recuperato. 

Il bilancio deve essere redatto in lire». 

«Art. 2423­/>/.v (Principi di redazione del bilancio). Nella 
redazione del bilancio d e v o n o essere osservati i seguenti principi: 

I ) la valutazione delle voci deve essere falla secondo prudenza e 
nella prospettiva della continuazióne dell'attività; 

2) si possono indicare esclusivamente gli uliii realizzati alla data 
di chiusura dell'esercizio: 

3.) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza 
dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o del paga­

mento; 
4) si deve tener c o n i o dei rischi e delle perdite di competenza 

dell'esercizio, anche se conosciuti d o p o la chiusura di questo; 
5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono 

essere valutati separatamente; . .. . . . 
6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un 

esercizio all'altro. 

Deroghe al principio enuncialo nel numero 6) del comma 
precedente sono consenti le in casi eccezionali. La nota integrativa deve 
motivare la deroga c indicarne l'influenza sulla rappresentazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico» . 

'«Art. 2423 - / ÍT (Struttura dello slato palrimoniale e del conio 
economico). — Salve le disposizioni di leggi speciali per le società che 
esercitano particolari attività, nello stato patrimoniale e nel con io 
economico devono essere iscritte separalamente, e nell'ordine indicalo, 
le voci previste negli articoli 2424 e 2425. 

Le voci precedute da numeri arabi possono essere ulteriormente 
suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell' importo 
corrispondente; esse possono essere.raggruppate soltanto quando il 
raggruppamento, a causa del loro imporlo, è irrilevante ai fini indicali 
nel secondo c o m m a dell'art. 2423 o quando esso favorisce la chiarezza 
del bilancio. In questo secondo caso la nota integrativa deve contenere 
distintamente le voci oggetto di raggruppamento. 
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v i .- D e v o n o essere aggiunte altre voci qualora il loro contenuto non sia 
compreso in alcuna di quelle previste dagli articoli 2424 e 2425. 

Le, voci precedute da numeri arabi d e v o n o essere adattate quando 
lo esige la natura dell'attività esercitata. 

Per ogn i voce dello stato patrimoniale e del conto economico deve 
essere indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio 
precedente. Se le voci non sono comparabil i , quelle relative all'esercizio 
precedènte devono essere adattate; la non comparabilità e l 'adattamento 
o l'impossibilità di questo d e v o n o essere segnalati e commentati nella 
nota integrativa. 

Sono vietati i compensi di partite». " " 1 , 

«Art. 2424 (Contenuto dello stato patrimoniale). — Lo stato 
patrimoniale deve essere redatto in conformità al seguente schema. 

Art ivo: 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti , con separata 

indicazione della parte già richiamata. 

B) Immobilizzazioni: 
I - Immobilizzazioni immateriali: 

1) costi di impianto e di ampliamento; 
2) costi di ricerca, di svi luppo e di pubblicità; 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno; 
4) concessioni, licenze, màrchi e diritti simili; 
5) avviamento; 
6) immobilizzazioni in corso e acconti; 

7) altre. 

Totale. 

II - Immobilizzazioni materiali: 
1) terreni e fabbricati; 
2) impianti e macchinano; 
3) attrezzature industriali e commerciali; 
4) altri beni; 
5) immobilizzazioni in corso e acconti. 

Totale. 

Ili - Immobilizzazioni finanziarie, con separala indicazione, per 
ciascuna voce dei crediti, degli i m p o n i esigibili entro l'esercizio 
successivo: 

1) partecipazioni in: 
a) imprese controllale; 
b) imprese collegale; 
c) altre imprese; 

2) credili: 
a) verso imprese controllale; 
b) verso imprese collega te; 
c) verso controllanti; 
dj verso altri; 

3) altri titoli; 
4) azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale 

complessivo. 
TotaJe. 
Totale immobilizzazioni (B). 

C) Attivo circolante: 
I - Rimanenze: 

\ ) materie prime, sussidiarie e di consumo; 
2) prodotti in còrso di lavorazione e semilavorati; 
3) lavori in corso su ordinazione; 
4) prodotti finiti e merci; 
5) acconti. 

Totale. 

II - Crediti, con separala indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo: 

1) verso clienti; 

2) verso imprese control lale; 

3) verso imprese collcgalc; 
4) verso Controllanti; ' - . ' 
5) versò; altri. 

: -y' Totale. "y 

III - Attività pnanziarie che non costituiscono immobilizzazioni: 
1) partecipazioni in imprese conu-ollate; • . 
2) partecipazioni jni imprese cóllegate; • ' ~ ^ • 
3) altre partecipazioni; 

. . 4) azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale 
complessivo; 

: ..... 5) altri titoli. 
¿ Totale. 

IV - Disponibilità liquide: 
1) deposili bancari e postali; 
2) assegni; 

3) danaro e valori in cassa. 
Totale. ' 

Totale attivo circolante (C). 

D) Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su 
prestiti. 

PASSIVO: 

A) Patrimonio netto: 

I - Capitale. 
II - Riserva da sopraprezzo delle azioni. 
Ili - Riserve di rivalutazione. 

IV - Riserva legale. 
V - Riserva per azioni proprie in portafoglio. 

VI - Riserve statutarie. 

VII - Altre riserve, distintamente indicate. 
VIII - Utili* (perdite) portati a nuovo. 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio. 

Totale. . 

B) Fondi per rischi e oneri: 
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili; 

2) per imposte; 
. 3) altri. 

Totale. 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro" subordinato. 

D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l'esercizio successivo: 

1) obbligazioni: 

2) obbligazioni convertibili: 
3) debili verso banche; 

4) debiti verso altri finanziatori; 
5) acconti; 

6) flebiti verso fornitori; 
7) debiti rappresentati da titoli di credito; 

8) debili verso imprese controllate; 

9) debili verso imprese collegale; 
10) debili verso controllanti; 
11) debiti tributari; 
12) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale; 
13) altri debiti. . 

Totale, 

E) Ratei e risconti, con separala indicazione dell'aggio su prestili. 
Se un elemento dell'attivo o del passivo ricade s o l l o più voci dello 

schema, nella nota integrativa deve annotarsi, qualora c iò sia necessario 
ai fini della comprensione del bilancio, la sua appartenenza anche a voci 
diverse da quella nella quale è ¡serillo. 
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In calce allo stato patrimoniale devono risultare le garanzie prestate 
direttamente o indirettamente, distinguendosi tra fidejussioni, avalli , , 
altre garanzie personali e garanzie reali, ed indicando separatamente, per 
ciascun tipo; le garanzie prestate a favore di- imprese controllate e 
collegate; nonché di controllanti e di imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime; devono inoltre risultare gli altri conti d'ordine». 

«Art: 2 4 2 4 - t o (Disposizioni relative a singole voci dello stato, 
patrimoniale). — Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati 
durevolmente devono essere iscritti tra . le immobilizzazioni. 

Le partecipazioni in altre imprese in misura non inferiore a quelle 
stabilite dal terzo comma dell'art.'2359 si presumono immobilizzazioni. 

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono'destinati soltanto a 
coprire perdite o debiti di natura* determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono 
indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella voce "trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato" 
deve essere indicato l'importo calcolato a norma dell'art. 2120. 

Nella voce ratei c risconti attivi d e v o n o essere iscritti i proventi di 
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi, e i costi sostenuti 
entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi . / 
Nella voce ratei è riscónti passivi devono essere iscritti i costi di -
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi Successivi e i proventi ' 
percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi 
successivi. Possono essere iscritte in tali voci soltanto quote di costi e 
proventi, comuni a due .opiù ; escrc iz i , l'entità dei quali varia in ragione 
del tempo». '-'^.v.-y••, . . • :. ' • 

«Art. 2425 (Contenutoilei conto economico). —. 11 conto economico 
deve essere redatto ih conformità al seguente .schema: 

A) Valore della produzione: • 
1 ) ricavi delle vendite, é delle prestazioni; 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione^, 

semilavorati e finiti; , ., . . 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;. 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni; , 
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio. 
Totale. 

B) Costi delia produzione: 
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci: 
7) per servizi: 
S) per godimento di beni di terzi:* 
9) per il personale: 

a; salari e stipendi; 
b, oneri sociali; 
ci trattamento di fine rapporto; 
</< trattamento di quiescenza e simili; 
e; altri costi; 

!()) ammortamenti e svalutazioni: 
ai ammortamento delle immobilizzazioni immateriali; 
h) ammortamento delle immobilizzazioni materiali; 
c> altre svalutazioni delle immobilizzazioni; 
«/; svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 

delle disponibilità liquide; 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci; 

12) accantonamenti per rischi; 
13) altri accantonamenti; 
14) oneri diversi di gestione. 

Totale. 
Differenza tra valore e costi della produzione ( A B ) . 

C) Proventi e oneri finanziari: 
15) proventi da partecipazioni, con separata indica/ione di quelli 

relativi ad imprese controllate e collegatc; 

16) altri proventi finanziari: 
ai da credili iscritti nelle immobilizzazioni, con separata 

indicazione di quelli da imprese controllate c collegatc e di quelli da 
controllanti: 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituisco­
no partecipazioni; 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non cost i tuiscono -. 
partecipazioni; 

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di 
quelli dà imprese controllate e collegate c di quelli da controllanti; 

17) interessi e altri oneri finanziari, con separala indicazione-di 
quelli verso imprese controllate e collegatc e verso controllanti. 

Totale ( 1 5 + 1 6 - 1 7 ) . 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 

18) rivalutazioni: 
- ! a) di partecipazioni; • • 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non cost i tuiscono 
partecipazioni; * • • 

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono 
• partecipazioni: 

19) svalutazioni: v 

a) dì partecipazioni; 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

partecipazioni; 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non cost i tuiscono 

partecipazioni. , 
Totale delle rettifiche (18-19). 

J E\ Proventi e oneri straordinari: 
20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da 

alienazioni i cui ricavi non s o n o iscrivibiji al n. 5); 
21) oneri, c o n - s e p a r a t a , indicazione delle minusvalenze da 

alienazioni, i cuj effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle 
imposte relative a esercizi precedenti. . 

Totale delle partite straordinarie (20 -21) . . 
Risultato prima delle, imposte ( A - B + -C*f ~D + Al): 

22) imposte sul reddito dell'esercizio; 
23) risultalo dell'esercizio; 
24) rettifiche di valore operate esclusivamente in applicazione di 

norme-tributarie; 
25) accantonamenti operali esclusivamente in applicazione di 

norme tributarie; 

26) utile (perdita) dell'esercizio». 

«Art. 2425-6/.V (Iscrizione dei ricavi, proventi, costi ed onerij. — I 
ricavi e i proventi, i costi e gli oneri devono essere indicati al netto dei 
resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente 
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi». 

«Art. 2426 (Criteri di valutazionej. — Nelle valutazioni devono 
essere osservati i seguenti criteri: 

1) le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione. Nel cos to di acquisto si computano anche i costi accessori. 
Il cos to di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al 
prodotto. Può comprendere anche altri costi , per la quota ragionevol­
mente imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricazione e fino 
al momento dal quale il bene può essere utilizzato; con gli stessi criteri 
possono essere aggiunti gli oneri relativi al finanziamento della 
fabbricazione, interna o presso terzi; 

2) il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui 
utilizzazione è limitata nel tempo deve essere sistematicamente 
ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la Joro residua 
possibilità di utilizzazione. Eventuali modifiche dei criteri di 
ammortamento e dei coefficienti applicati devono essere motivate nella 
nota integrativa; 

3) l'immobilizzazione che, alla data della chiusura dell'esercizio, 
risulti durevolmente di valore inferiore a quello detcrminato secondo i 
numeri I) e Z) deve essere iscritta a tale minor valore; questo non p u ò 
essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della 
rettifica effettuata:. 

Per le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese 
controllate o collegate che risultino iscritte per un valore superiore a 
quello derivante dall'applicazione del criterio di valutazione previsto dal 
successivo ri. 4) o , se non vi sìa obbl igo di redigere il bilancio 
consol idalo , al valore corrispondente alla frazione di patrimonio net io 
risultante dall'ultimo bilancio dell'impresa partecipata, la. differenza 
dovrà essere motivala nella nota integrativa; 
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A) le immobilizzazioni consistenti in partecipazioni in imprese 
controllale o collegale possono essere valutate, con riferimento ad urrà o-
più tra dette imprese, anziché secondo il criterio indicato a l t i . l ) , per uri 
importo pari alla corrispondente frazione del patrimonio j \ e l t o 
risultante dall'ultimo bilancio delle, imprese medesime,- detratti i 
dividendi ed operate le rettifiche richieste dai principi di redazione del . , 
bilancio consolidato nonché quelle necessarie per iPrispetto dei principi 
indicati negli articoli 2423 c'2423-Aw. 

Quando la partecipazione e iscritta per la prima volta in base al 
metodo del pai rimonto netto, il costo di acquisto superiore al valore 
corrispondente del patrimònio netto risultante dall'ultimo bila*ricio 

-dell'impresa controllala o collegata può essere iscritto nell'attivo.purché 
ne siano indicale le ragioni nella nota integrativa. La differenza, per la 
parie attribuibile a beni ammorlizzabili o all 'avviamento, deve essere 
ammortizzala. » ; . . . . . 

. Negli esercizi successivi le plusvalenze, derivanti dall'applicazione 
del metodo del patrimonio netto, rispetto al valore indicalo nel bilancio 
dell'esercizio precedente sono iscritte in una riserva non distribuibile; 

5) i costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di 
sviluppo e di pubblicità avcnlr utilità pluriennale possono essere iscritti 
nell'attivo con il consenso del collegio sindacale e devono essere 
ammortizzati entro un periodo non supcriore a cinque anni. Fino a che 
l'ammortamento non é compiei a to^possono essere distribuiti dividendi 
solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire l'ammontare dei , 
costi non ammortizzati; • • • * 

6) l'avviamento può essere iscritto nell'attivo con.il consenso del 
collegio sindacale, se acquisito a (itolo oneroso, nei limili del costo per 
esso sostenuto e deve essere ammortizzalo entro un periodo di cinque 
anni. È tuttavia consentito ammortizzare sistematicamente l'avviamento 
in un periodo limitato di durata superiore, purché esso non superi la 
durata per l'utilizzazione di questo attivo e ne sia data adeguata 
motivazione nella nota integrativa; '• •• * ' . . • :'. 

7) il disaggio su prestiti deve essere iscritto ncH'allivo e 
ammortizzalo in ogni esercizio per il periodo di durata del prestilo; 

X) i crediti devono essere iscritti secondo il valore presumibile di 
realizzazione; 

9) le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al casto di acquisto o di. 
produzione, calcolato secondo il n. I ), ovvero al valore di realizzazione 
desumibile dall'andamento del mercato, se minore, tale minor valore 
non può essere mantenuto nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i 
motivi. I costi di distribuzione non possono essere computat inel costo d i ' 
produzione; - -

10) il costo-'dei beni fungibili può essere calcolato col metodo 
della media ponderata o con quelli "primo entrato, primo uscito" o 
"ultimo entrato, primo uscito"; se il valore così ottenuto.differisce in 
misura apprezzabile dai"costi correnti alla chiusura dell'esercizio, la 
differenza deve essere indicala, per categoria di" bèni, nella nota 
integrativa; 

11) i lavori in corso su ordinazione possono essere iscritti sulla 
base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole certezza; 

12) le attrezzature industriali e commerciali , le materie prime, 
sussidiarie e di consumo, possono essere iscritte nell'attivo ad un valore 
costante qualora siano costantemente rinnovate, e complessivamente di 
scarsa importanza in rapporto all'attivo di bilancio, sempreché non si 
abbiano variazioni sensibili nella loro entità, valore e composizione». 

«Art. 2427 (Contenuto della nota integrativa). — La nota 
integrativa deve indicare, oltre a quanto stabilito da altre disposizioni: 

I ) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle 
redi fiche di valore e nella conversione dei valori non espressi all'origine 
in moneta avente corso legale nello Stato; 

2) i movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna 
voce: il costo; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; 
le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le,alienazioni 
avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gli ammorlamenli e le 
svalutazioni effettuali nell'esercizio; il totale delle rivalutazioni 
riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio; 

3) la composizione delle voci "costi di impianto, e di 
ampliamento"" e "costi di ricerca, di svi luppo e di pubblicità", nonché le 
ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento; 

4) le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci 
dell 'adivo e del passivo; in particolare, per i fondi e per il trattamento di 
fine rapporto, le utilizzazioni e gli accantonamenti; 

- - 5 ) l'elenco delle partecipazioni^ possedute direttamente o per 
tramile di società fiduciaria o per interposta persona, in imprese , 

' contro l la le e collega te, indicando per \dascuna la; denominazione, la. 
sede, i l capitale , . l ' importo del .patr imonio licito,., l'utile- o j a , p e r d i l a 
dell'ultimo esercizio, la quota posseduta e il valore attribuito in bilancio 
o i) corrispondente credilo; • 

6) distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei credili e dei 
debili di durala residua supcriore a cinque anni, e dei debili assistiti da 
garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della natura delle 
garanzie; . . . 

7) la composizione delle voci "ratei e-risconti adiv i" e "ralei e 
riscónti passivi" e della voce "aldi fondr" dello stato patrimoniale, 
quando il loro ammontare sia apprezzabile, nonché la composizione 
della voce "altre riserve"; . 

8) l'ammontare degli oneri finanziari impupati nell'esercizio ai 
valori-iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale; distintamente pcrogni 
voce; : 

9) gli impegni non risultami dallo stalo patrimoniale: le notizie 
sulla composiz ione e natura di tali impegnile dej conti d'ordine, la cui 
conoscenza sia utile per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria 
della società, specificando quelli relativi a imprese controllate, col lcgalc, . 

-controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime; 
10) se significativa, la ripartizione dei ricavi delle vendile e delle 

prestazioni secondo categorie di attività e secondo arce geografiche; • 
; 11) l 'ammontare dei proventi da partecipazioni, indicati nel­

l'ari. 2425, n. 15), diversi dai dividendi: ' ' : 

- .12) la suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, 
indicati nell'art. 2425. n. 17),:relativi a prestili obbligazionari, a debili 

. verso banche, e altri; 
13) la composiz ione delle voci "proventi straordinari" e "oneri 

slraor.dinari" del conto economico, quando ' i l loro ammontare sia 
apprezzabile; 

14) la compos i / ione delle voci numeri 24 e 25 dell'art. 2425. 
indicando le ragioni della scelta effettuata: 

15) i l 'numero medio .dei .dipendenti, riparlilo per categoria;. 
16) l'ammontare dei compens i spettanti agli amministratori ed ai 

sindaci, cumulativamente per ciascuna categoria; 
17) il numero e il valore nominale di ciascuna categoria di azioni 

della società e il numero e il valore nominale 4jrllc nuove azioni della 
società .sottoscritte durante l'esercizio; r 

.. Í 8) le azioni di godimento, leobbligazioni convertibili in azioni e 
\ titoli o valori simili emessi dalla s w i e t à . s b e l l i c a n d o il loro numero e i 
diritti che essi attribuiscono». 

«Art. 2428 i Relazione sulla gestione). — 11 bilancio deve essere 
corredalo da una-relazione degli amministratori sulla 'situazióne della * 
società e sull'andamento della gestione.--nel suo. complesso e nei vari 
settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese controllate, con 
particolare riguardo ai cost ipai ricavi e agli investimenti ^ 

Dalla relazione devono in ogni caso risultare: 

1) le attività di ricerca e di sviluppo: 
2) i rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e 

imprese sottoposte al controllo di queste ultime: 
3) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle 

azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, anche per 
tramile di società fiduciaria o per interposta persona, con l'indicazione 
della parte di capitale corrispondente; 

r 4) il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle 
azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società, 
nel corso dell'esercizio, anche per tramile di società fiduciaria o per 
interposta persona, con l'indicazione della corrispondente parte di 
capitale, dei coi rispettivi e dei molivi degli acquisii e delle alienazioni: 

5) i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio: 

6) l'evoluzione prevedibile della gestione. 
'finirò tre mesi dalla fine del primo semestre dell'esercizio gli 

amministratori delle società con azioni quotale in borsa devono 
trasmettere al collegio sindacale una relazione sull 'andamento della 
gestione, redatta secondo i criteri stabiliti dalla Commiss ione nazionale 
per le società e la borsa con regolamento pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. La relazione deve essere pubblicata 
nei modi e nei termini stabiliti dalla Commissione slessa con il . 
regolamento anzidetto». 
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«Ari. 2429 (Relazione dei sindaci e deposilo del bilancio). — Il 
bilancio deve essere comunicato dagli amministratori al col legio 
sindacale, con la relazione, a lmeno trenta giorni prima di quello fissato 
per l'assemblea che deve discuterlo. . 

Il collegio sindacale deve riferire all'assemblea sui risultali 
dell'esercizio sociale e sulla tenuta della contabilità, e fare le osservazioni 
e le proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione, con 
particolare riferimento all'esercizio della deroga di cui all'art. 2423, 
comma 4. 

Il bilancio, con le copie integrali dell'ultimò bilancio delle società 
controllate e un prospetto riepilogativo dei dati essenziali dell'ultimo 
bilancio delle società collegate, deve restare depos i tato in copia nella 
sede della società, insieme con le relazioni degli amministratori e dei 
sindaci, durante i quindici giorni che precedono l'assemblea, e finché sia 
approvato. I soci possono prenderne visione. 

Il deposito delle copie dell'ultimo b i k n e i o delle società controllale 
prescritto dal comma precedente può essere sostituito, per quelle incluse 
nel consol idamento, dal deposito di un prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dell'ultimo bilancio delle medesime». 

«Art. 2430 (Risèrva legale). — Dagli utili netti annuali deve essere 
dedotta una somma corrispondente a lmeno alla ventesima parte di essi 
per costituire una riserva, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto 
del capitale sociale. • 

La riserva deve essere reintegrata a norma del c o m m a precedente se 
viene diminuita per qualsiasi ragione. 

Sono salve le disposizioni delle leggi speciali». 

«Art. 2431 (Sovraprezzo delle azioni). — Le s o m m e percepite dalla 
società per l'emissione di azioni ad un prezzò supcriore al loro valore 
nominale non possono essere distribuite fino a che la riserva legale non 
abbia raggiunto il limite stabilito dall'art. 2430». 

«Art! 2432 (Partecipazione agli utili). — Le partecipazioni agli.utili 
eventualmente spettanti ai promotori , ai soci fondatori e agli 
amministratori sono computate sugli utili netti risultanti dal bilancio, 
fatta deduzione della quota di riserva legale».. 

«Art. 2433 (Distribuzione degli utili ai soci). — L'assemblea che 
approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili ai soci. 

N o n possono essere pagati dividendi sulle azioni, se non per utili 
realmente conseguiti e risultanti dal bilancio regolarmente approvato. 

Se si verifica una perdita del capitale sociale, non può farsi luogo a 
ripartizione di utili fino a che il capitale non sia reintegrato o ridotto in 
misura corrispondente. 

I dividenti erogati in violazióne delle disposizioni del presente 
articolo non sono ripetibili, se i soci li hanno riscossi in buona fede in 
base al bilancio regolarmente approvato, da cui risultano utili netti 
corrispondenti». 

«Art. 2433-A/.v (Acconti sui dividendi). — La distribuzione di 
acconti sui dividenti e consentila solo alle società il cui bilancio è" 
assoggettato per legge alla certificazione da parte di società di revisione 
iscritte all'albo speciale. 

La distribuzione di accenti sui dividendi deve essere prevista dallo 
statuto ed e deliberata dagli amministratori d o p o la certificazione e 
l'approvazione de! bilancio dell'esercizio precedente. 

Non è consentita la distribuzione di acconti sui dividendi quando 
dall'ultimo bilancio approvato risultino perdite relative all'esercizio o a 
esercizi precedenti. 

L'ammontare degli acconti fui dividendi non può superare la minor 
somma tra l'importo degli utili conseguiti alla chiusura dell'esercizio 
precedente, diminuito delle quote che dovranno essere destinate a riserva 
per obbligo legale o statutario, e quello delle riserve disponibili . 

. Gli amministratori deliberano la distribuzione di acconti sui 
dividendi sulla base di un prospetto contabile e di una relazione, dai 
quali risulti che la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
società consente la distribuzione stessa. Su tali documenti deve essere 
acquisito il parere del collegio sindacale. 

II prospetto contabile, la relazione degli amministratori e il parere 
del collegio sindacale debbono restare depositali in copia nella sede della 
società fino all'approvazione del bilancio dell'esercizio in corso. I soci 
possono prenderne visione. 

Ancorché sia successivamente accertata l'inesistenza degli utili di 
periodo risultanti dal prospetto, gli acconti sui dividendi erogati in 
conformità con le altre disposizioni del presente articolo non sono 
ripetibili se i soci li hanno riscossi in buna fede». 

«Art. 2434 (Azione di responsabilità). — L'approvazione del 
bilancio da parte dell'assemblea non implica liberazione degli 
amministratori, dei direttori generali e dei sindaci per le responsabilità r 

incorse nella gestione sociale». . " : '.Tùn 

«Art. 2435 (Pubblicazione dei bilancio). — Entro-trenta giorni 
dall 'approvazione una copia del bilancio, corredata dalla relazione sulla 
gestione, dalla relazione del collegio sindacale e dal verbale di' 
approvazione dell'assemblea, deve essere, a cura degli amministratori, 
depositata presso l'ufficio del registro delle imprese. Dell'avvenuto' 
deposito deve essere fatta menzione nel Bollettino delle Società per 
azioni e a responsabilità limitata». 

Il bilancio può essere pubblicato, oltre che in lire, anche in E C U , al 
lasso di conversione della data di chiusura dell'esercizio, tale tasso deve 
essere indicato nella nota integrativa». 

«Art. "2435-6« (Bilancio in forma abbreviata). Le società pos sono 
redigere il bilancio in forma abbreviata quando, nel primo esercizio ó, 
successivamente, per due esercizi consecutivi non abbiano superato due 
dei seguenti limiti: 

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 3.090 milioni di 
lire; 

b) ricavi delle, vendite e delle prestazioni: 6.180 milioni di lire; 
c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità. 

Nel bilancio in forma abbreviata lo stato patrimoniale comprende 
so lo le voci contrassegnate nell'art. 2424 con lettere maiùscole e con 
numeri romani delle voci B I e B II dell'attivo devono essere detratti i n . 
forma esplicita gli ammortamenti e le svalutazioni, nelle voci C U 
dell'attivo e D del passivo devono essere separatamente indicati i crediti • 
e i debiti esigibili oltre l'esercizio successivo. < ; » 

Nel la nota integrativa s o n o omesse le indicazioni richieste dal n. 10 
dell'art. 2426 e dai numeri 2), 3), 7) , 9) , 10), 12), 13), 14), 15), 16) e 17) 
dell'art. 2427; le indicazioni richieste dal n. 6 dell'art. 2427 sono riferite 
all ' importo globale dei debiti iscritti in bilancio. 

Qualora le società indicate nel primo c o m m a forniscano nella nota 
integrativa le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art. 2428, esse 
sono esonerate'dalla redazione della relazione sulla gestione». 

(b) La legge n. 468/1978 reca: «Riforma di alcune norme di 
contabilità generale dello Stato in materia di bilancio». Si trascrive il 
testo dell'art. 25 (come modificato dall'art. 21 del D.L. 12 settembre 
1983, n. 463 , converti lo, con modificazioni, dalla legge 11 novèmbre 
1983, n. 638), e dell'art. 30 (come sostituito dall'art. 10 della legge 23 
agos to 1988, n. 362) di detta legge: 

«Art. 25 (Normalizzazione dei conti degli enti pubblici). — Ai 
comuni , alle province e relative aziende, nonché a tutti gli cnli pubblici 
non economici compresi nella tabella A allegata alla presente legge, a 
quelli determinati ai sensi dell'ultimo comma del presente articolo, agli 
enti ospedalieri, s ino all'attuazione delle apposite norme contenute nella 
legge di riforma sanitaria, alle aziende autonome dello Stato, agli enti 
portuali ed al l 'E.N.E.L. , è fatto obbligo, entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, di adeguare il sistema della contabilità ed i 
relativi bilanci a quello annuale di competenza e di cassa dello Stalo , 
provvedendo alla esposizione della spesa sulla base della classificazione 
economica e funzionale ed evidenziando, per l'entrata, gli introiti in 
relazione alla provenienza degli stessi, al fine di consentire il 
consol idamento delle operazioni interessanti il settore pubblico. 

La predetta tabella A potrà essere modificata con decreti del 
Presidente del Consigl io dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro 
e di quello del bilancio e della programmazione economica. 

Per l 'E.N.E.L. e le aziende di servizi che dipendono dagli cnli 
territoriali, l 'obbligo di cui al primo c o m m a si riferisce so lo alle 
previsioni e ai consuntivi di cassa, restando ferme per questi enti le 
disposizioni che regolano la tenuta della contabilità. 

Gli enti territoriali presentato in allegato ai loro bilanci i conti 
consuntivi delle aziende di servizi che da loro dipendono, secondo uno 
schema tipo definito dal Ministro del tesoro, sentite le associazioni delle 
aziende. 

Ai fini deila formulazione dei conti pluriennali della finanza 
pubblica, è fatto obbl igo agli enti di cui al presente articolo di fornire al 
Ministro del tesoro-informazioni sui prevedibili flussi delle entrate e delle 
spese per gli anni considerati nel bilancio pluriennale, ove questi non 
risultino già dai conti pluriennali prescritti da specifiche disposizioni 
legislative. 

// Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri del 
tesoro e del bilancio e della programmazione economica, con proprio 
decreto, individua gli organismi e gli enti anche di natura economica che 
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gestiscono fondi direttamente o indirettamente interessanti la finanza 
pubblica, con eccezione degli enti di gestione delle partecipazioni statali e 
degli enti autonomi fieristici, ai quali si applicano le disposizioni del 
présente articolo. Per gli enti economici /obbligo di cui al primo comma si 
riferisce Iw/o aite previsioni od ài consuntivi in termini di cassa'».' 

«Art. 30 (Conti di cassa). — J. Entro ¡1 mese di febbraio di ogni 
anno, il Ministrò del tesoro presenta al Parlamento una relazione sulla 
stima del fabbisogno del settore statale per Panno in corso, quale risulta 
dalle previsioni gestionali di cassa, del bilancio statale e della tesoreria, 
nonché sul finanziamento di tale fabbisogno, a raffronto con i 
corrispondenti risultali verificatisi nell'anno precedente. Nella stessa 
relazione sono, altresì, indicati i criteri adottati per la formulazione delle 

- previsioni relative ai capitoli di interessi sui titoli del debito pubblico. 
Entro la stessa data il Ministro del bilancio e della programmazione 
economica invia al Parlamento una relazione contenente i dati 
sull'andamento dell'economia nell'anno precedente e l'aggiornamento 
delle previsioni per l'esercizio in corso. 

2. Entro i mesi di maggio, agosto e novembre il Ministro del tesoro 
presenta al Parlamento una relazione sui risultali conseguili dalle 
gestioni di cassa del bilancio statale e della tesoreria, rispettivamente, nel 
primo, secondo e terzo trimestre dell'anno in corso, con correlativo 
aggiornamento della stima annuale. 

3. Con le relazioni di cui ai commi I e 2, il Ministro del tesoro 
presenta altresì al Parlamento per l'intéro settore pubblico,costi luito dal 
settore statale, dagli enti di cui all'art. 25 c dalle regioni, rispettivamente, 
la stima delle, previsioni di cassa per l'anno in corso, i risultati riferiti; ai 
trimestri di -cui al c o m m a 2 e i correlativi aggiornamenti della stima 
annua predetta, sempre nell'ambito di una valutazione .dei flussi 
finanziari e dell'espansione del credilo interno. 

4. Con ciascuna delle relazioni di cui ai commi I e 2, il Ministro del 
tesoro presenta inoltre al Parlamento la stima sull'andamento dei flussi 
di entrata e di spesa relativa al trimestre in corso. 

5. Il Ministro del tesòro determina, con proprio decreto, lo schema 
tipo dei prospetti contenenti gli clementi previsionali e i dati periodici 
della gestione di cassa dei bilanci che, entro i mesi di gennaio, aprile, 
luglio e ottobre, i comuni c le province debbono trasmettere alla 
rispettiva regione, e gli altri enti di cui all'art. 25 al Ministero del tesoro. 

6. In detti prospelli devono, in particolare, essere evidenziali, olire 
agli incassi ed ai pagamenti effettuati nell'anno e nel trimestre 
precedente, anche le variazioni nelle attività finanziarie ( in particolare 
nei depositi presso la tesoreria e presso gli istituti di credilo) e 
nell'indebitamento a breve e medio termine. 

7. Le regioni c le province autonome comunicano al Ministro del 
tesoro entro il giorno 10 dei mesi di febbraio, maggio, agosto e 
novembre i dati di cui sopra aggregati per l'insieme delle province e per 
l'insieme dei comuni e delle unità sanitarie locali, unitamente agli 
analoghi dati relativi all'amministrazione regionale. 

8. Nella relazione sul secondo trimestre di cui al comma 2, il 
Ministro del tesoro comunica al Parlamento informazioni, per l'inlero 
settore pubblico, sulla consistenza dei residui alla fine dell'esercizio 
precedente, sulla loro struttura per esercizio di provenienza e sul ritmo 
annuale del loro processo di smaltimento, in base alla classificazione 
economica e funzionale. 

9. A tal fine, gli enti di cui al comma 5 con esclusione del l 'ENEL e 
delle aziende di servizi debbono comunicare entro il 30 giugno 
informazioni sulla consistenza dei residui alla fine dell'esercizio 
precedente, sulla loro struttura per esercizio di provenienza e sul ritmo 
annuale del loro processo di smaltimento, in base alla classificazione 
economica e funzionale. 

10. I comuni, le province e le unità sanitarie locali trasmettono le 
informazioni di cui al comma 9 alle regioni entro il 15 giugno. Queste 
ultime provvedono ad aggregare tali dati e ad inviarli entro lo stesso 
mese di giugno al Ministero del tesoro insieme ai dati analoghi relativi 
alle amministrazioni regionali. > ^ 

11. Nessun versamento a caricò del bilancio dello Stato può essere 
effettualo agli enti di cui all'art. 25 della presente legge ed alle regioni se 
non risultano regolarmente adempiuti gli obblighi di cui ai precedenti 
commi». 

Art. 5. 
Controllo della Corte elei conti 

1. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione 
finanziaria dell'ente con le modalità previste dall 'articolo 
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259 fa), e riferisce al 

Parlamento avvalendosi anche delle valutazioni fornite da 
apposito organo interno incaricato di eseguire verifiche 
sull'efficacia e l'efficienza delle attività svolte dall 'ente. 

(a) La legge n. 259/1958 reca: «Partecipazione della Corte dei 
conti al controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stalo 
contribuisce in via ordinaria». Si trascrive il testo del relativo art. 12: 

- «Art. 12. — Il controllo previsto dall'art. 100 della Costituzione 
sulla gestione finanziaria degli enti pubblici ai quali l'Amministrazione 
dello Stato o un'azienda autonoma statale contribuisca con apporto al 
patrimonio in capitale 0 servizi o beni ovvero mediante concessione di 
garanzia finanziaria, é esercitato, anziché nei modi previsti dagli articoli 
5 e 6, da un magistrato della Corte dei conti, nominato dal Presidente 
dèlia Corte stessa, che assiste alle sedute degli organi di amministrazione 
e di revisione». ' 

Art. 6. -
Rapporti giuridici 

1. LTcnte e titolare dei rapporti attivi e passivi, nonché 
dei diritti e dei beni dell 'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni, ivi compresi quelli in corso di 
realizzazione e quelli per i quali sono stati emessi ordini di 
acquisto, ad eccezione dei beni da destinare a sedi e uffici 
del Ministero. 

2. Il personale dell 'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni resta alle dipendenze dell 'ente, con" 
rapporto di diritto privato, ad eccezione del .seguente 
personale, che viene assegnato al Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni in attesa del l ' inquadramento nei 
ruoli organici dello slesso secondo la disciplina del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 fa), sulla base di 
un quadro di equiparazione da approvare con decreto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, di concerto 
con iL Ministro per la funzione pubblica, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative: 

a) personale per il funzionamento delle segreterie 
particolari del Ministro, del Sottosegretario di Stato e del 
Gabinetto; 

b) personale dell 'Ispettorato generale delle teleco­
municazioni, nei limiti dell 'organico delle divisioni I, 
II e III; 

c) personale dell'Istituto supcriore delle poste e delle 
telecomunicazioni, nei limiti dell 'organico decli uffici I, II, 
III, IV, V, VI e Vili; 

d) personale della direzione centrale servizi radio­
elettrici nei limiti dell 'organico delle divisioni; 

e) personale del Consiglio superiore tecnico delle 
poste, delle telecomunicazioni e dell 'automazione, nei 
limiti dell 'organico; 

/ / p e r s o n a l e della direzione centrale controllo 
concessioni, nei limiti dell 'organico della divisione prima 
(tecnica) e dei dirigenti tecnici; 

g) personale dei circoli delle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche, nei limiti dell 'organico del reparto III, 
ivi compresi i centri fissi ed i gruppi tecnico-operativi 
'mobili di controllo delle emissioni radioelettriche, nonché 
il personale dei reparti V, VI, VII e Vil i addet to al 
controllo delle concessioni delle telecomunicazioni, 
proveniente dalla disciolta Azienda di Stato per i servizi 
telefonici. 

3. Gli organi indicati nel comma 2 cont inuano ad 
operare nell 'ambito del Ministero. 
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.4: 11 personale fuori ruolo e quello comandato presso 
altre amministrazióni continua a p r e s t a r e servizio presso 
dette amministrazioni fino al termine del programma 
triennale di nuovo assetto del personale, .permanendo 
l'onere a carico delle slesse amministrazioni presso le 
quali il personale svolge la propria opera. Tuttavia, il 
.suddetto persona/e, su esplicita richiesta da formularsi entro 
il 30 giugno 1994, sarei definitivamente trasferito, nei limiti 
delle disponibilità di organico', alle amministrazioni 
medesime. 

5. L'ente «Poste Italiane» provvede alla liquidazione in 
via provvisoria delle pensioni del personale degli uffici 
principaliche cessa dal servizio nel periodo dal I o gennaio 
1994 al 31 luglio 1994 ed al rimborso del relativo onere al 
Ministero del ' tesòro/ . L'onere dèlie pensioni per il \ 
personale ^'àell 'Àmministraziòne. 'delle poste e . delle-
telecomunicazioni proveniente dai ruoli tradizionali già in 
quiescenza alla data del 31.luglio 1994 rimane a carico del 

- Ministero del tesoro. • / ; " t 

6. Ài dipendenti dell'ente cont inuano :ad applicarsi i 
trattamenti vigenti alla data :di «entrata in vigore del 
presente decreto fino" r alla stipulazione di un nuovo 
c o n t r a t t ò : 0 : " / ; i L r ¿ c ^ : ^ . ; v , 

7. A,decorrere .da 11° agosto Ì994, al t rat tamento di 
quiescenza di tutto il personale in servizio presso l'ente 
«Ppste^ Italiane» provvede* all 'at to del collocamento a 
riposò.\o del)e :jdimiss]oni e'salvi.'i dintt i acquisita l 'Istituto 
postelegrafonici, applicando le norme previste per il 
personale statale. Per il personale proveniente dai ruoli 
tradizionali degli uffici principali collocato a riposo a 
decorrere dalla predetta data, l 'onere relativo al 
t ra t tamento di quiescenza e di previdenza sarà ripartito 
fra il Ministero del tesoro, l ' INPDAP e l'Istituto 
postelegrafonici in misura proporzionale alla durata del 
servizio prestato presso l 'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni e l'ente «Poste Italiane». 

8. L'ente «Poste Italiane» dal I o agosto 1994, per il 
personale in servizio, versa all 'Istituto postelegrafonici i 
contributi a proprio carico nella misura stabilita 
dall 'ordinamento dell 'Istituto medesimo. Ai fini del 
trat tamento di quiescenza il contr ibuto è maggiorato del 
2.50 per cento. 

9. Sono trasferite, a decorrere dal I o agosto 1994, 
all 'Istituto postelegrafonici le competenze connesse alla 
liquidazione definitiva ed alla gestione delle partite di 
pensione del personale dei ruoli degli uffici principali già 
in quiescenza alla data del 31 luglio 1994. 

10. Resta ferma la competenza attribuita alle direzioni 
provinciali del Tesoro ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 ( b ) , e del 
decreto del Presidènte della Repubblica 19 aprile. 1986, 
n. 138 (c), per il pagamento dei trattamenti di quiescenza 
indicali ai commi 5 e 9 e per la concessione dei relativi 
trattamenti di reversibilità. 

11. Entro uri anno dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, con decreto del 
Ministro delle póste e delle telecomunicazioni, di concerto 
con il Ministro del tesoro e con il Ministro per la funzione 
pubblica; sono rjdcterminate "l'organizzazione e le 
funzioni dell 'Istituto postelegrafonici. Lè attività sociali e 

assistenziali svolte dall 'Amministrazione delle -pòst^ve 
delle telecomunicazioni, alla .data del À\ ^ i c c m b r e ^ £ 9 3 
sono regolate dalla contrattazione.apllettiya;^;irpròyye|^-
mento può prevedere il trasferiménto airistitùlò Ipb t̂eX-
grafonici di personale del l'ente .«Poste Italiane» nei limiti 
degli organici rideterminàti: 

12. L'assunzione di personale nella regione au tònoma 
Valle d 'Aosta continua ad essere disciplinata dalla legge 
16 maggio 1978, n. 196 (d). L'assunzione 0 di personale* 
nella provincia au tonoma di Bolzano nonché v i trasferi-
rheriti presso la medesima di personale 1 proveniente ;tf a 
altre province, sono disciplinati dal decreto del Presfdente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752; ^ successive 
modificazioni ( e ) . 

(a) 11 D.Lgs . I Ì , 29 /1993 ,modi f i ca loda ip .Lgs^ lO iioyembre-!^, 
n. 470, e dal D.Lgs . 23 dicembre 1993, n. 546, reca: «Razionalizzazione 
dell'organizzazione delle amministrazioni pùbbliche e revisione dclfa 
disciplina in materia di pubblico impiego, a nórma dell'art. 2 della3 logge 
23 ottobre 1992, n. 421». 

(b) il D.P.R: n. 1092/1973 approva il testò umfcodelle hoVmfr'sùl 
trattamento di quiescenza dèi dipendenti civili e militari dello Stato. 

• (e) Il D.P.R. n. 13811986 reca: «Parziale tflluàaoned^ 
cui" alle lettere .ah b) e d) del secondo.comma, deirart.:i della! .legge 
7 agos to 1985,. n. 42$, in materia jdi s e m p l i f i c ^ o n ^ delle procedure 
relative al pagamento di stipendi •e"'^nsìoui^"^ ^_xJ^',^'• ." 

(d) /La legge n. 196/1978 reca, norme.di atluazione^delio s ia lu io 
speciale della Valle d'Aosta. '". ' - t v f # : ' * ; 

(e) Il D.P.R: n. 752/1976 reca: « N o r m e di atlùazW 
speciale della regione Trentino-Alto Àclige in materia di proporzionale 
negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e~di conoscenza delle 
due lingue nel pubblico impiego». . - ' 

. • ' Art . 7 . . ; " _ 
Patrimonio 

1. Il fondo di dotazione iniziale dell'ente è costituito da 
lire cinquanta miliardi, a carico del capitolo n. 540 dello 
stato di previsione della spesa dell 'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni per l'esercizio 1993. 

2. All'ente sono attribuiti fondi per l 'ammontare 
complessivo di L. 1.287.000 milioni nel triennio '1994-
1996. L 'ammontare del trasferimento per Tanno 1994 è 
fissato in L. 968.000 milioni. 

3. Le anticipazioni concesse dallo Stato all'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazioni a pareggio 
dei bilanci fino a tul io Tanno 1993 si intendono, a tutti gli 
effetti, quali trasferimenti definitivi. 

4. Il r imborso delle anticipazioni concesse dalla Cassa 
depositi e prestiti a l l ' amminis t razione delle poste e delle 
telecomunicazioni a pareggiò dei bilanci fino a tut to 
Tanno 1993 è posto a carico del Ministero dei tesoro. 

5. Con decreto del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, sentito il Ministro delle finanze, sono 
individuati i beni da destinare a sedi ed uffici, del 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni. 

Art . S. 
Contratto di programma 

1. II consiglio di amministrazione, entro sei mesi dalla 
nomina, predispone uno schema di contrat to di 
program ma, volto ad individuare le attività e i servizi da 
svolgere, anche non a t tualmente espletati dalTAmmini-
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strazione delle poste e delle telecomunicazioni, ed a 
prevedere gli .obiettivi di recupero della qualità dei servizi 
e di contenimento dei costi, di autonomia di negoziazione 
rèlativarrierìte ài servizi gestiti in regime di concorrenza^ i 

vcriteri.di determinazione delle tariffe^ e, sulla base di 
accertate eccedenze, il p iano triennale dhr iasse t to e di 
eventuale riconversione del personale. Lo schema di 
contrat tò è finalizzato al r isanamento economico 
finanziario dell'ente, nonché al soddisfacimento* delle 
esigenze degli.utenti, tenendo conto delle prestazioni rese 
da enti analoghi in altri Paesi europei. Sullo schema di 
contrat to <li p rogramma ^ r i c h i e s t o : ij parere delle 
competenti commissioni parlamentari che devono espri­
merlo nel termine di t renta giorni. Il contra t to di 
programma è stipulato tra il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni e il presidente dell 'ente su conforme 
avviso del Ministro del tesoro. Il contra t to di programma 
deve contenere una carta del servizio pubblico postale, in 
cui saranno jndividuate le obbligazioni e le responsabilità 
dell'ente in ordine ai livelli di qualità dei servizio con 

.specifico riferimento, alle finalità di parità di trattarnento 
tra ' le diverse categorie o fàsce di utenti,, piena 

» informazione sulle modali tà jdei servizi e sui livelli d i . 
."-'-qualità;' agevole accesso agli uffici specie per gli-utenti 
'disabili, semplificazióne delle procedure, sollecita risposta 
ai reclami, istanze, segnalazioni e richieste di indennizzo. 

2. Fino al 31 .dicembre 1996 le tariffe dei servizi offerti 
dall 'ente sono determinate dal consiglio di amministra­
zione nel quadro dei criteri fissati dal contra t to di 
programma; i relativi provvedimenti sono comunicati al 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni che può 
annullarli nei successivi trenta giorni per violazione dei 
criteri indicati nel predetto contra t to , ovvero, nello stesso 
termine, può sospenderne l 'applicazione per un periodo 
non superiore a tre mesi. 

3. Le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia di servizi svolti dall 'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni, nonché in materia di organizza­
zione e amministrazione della medesima, si applicano, per 
quanto compatibili con il nuovo ordinamento, fino 
all 'entrata in vigore di nuove disposizioni, emanate col 
regolamento di cui all 'articolo 4, comma 2, c con i 
regolamenti tecnici adot tat i dal consiglio di amministra­
zione sulla base del contra t to di programma e pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 

4. Sino alla data di inizio dell'attività dell 'ente, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 1993, restano invariate 
l 'organizzazione con la dotazione organica dell 'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazioni e la 
disciplina dei relativi controlli , secondo le disposizioni 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

5. Il Governo riferisce annualmente al Par lamento 
sull 'andamento del processo di trasformazione, con 
particolare riguardo ai risultati economico-finanziari ed 
ai livelli di qualità conseguiti nella gestione dei servizi. 

Art . 9. 
Trattamento tributario 

I. Alle obbligazioni e titoli similari, che sono emessi: 
dall 'ente, si applica il t ra t tamento tributario previsto per i 
titoli della stessa spècie, emessi dalle società per azioni 
quotate in-borsa. 

2. La disposizione di cui all'articolo 5 della legge 
1° dicembre J981, n. 692 ( a ) , si applica all'ente «Poste 
Italiane». 

'• 3:'r L'ente*- «Poste Italiane» è esente dall ' imposta sui 
pa t r imonio netto delle imprese di cui al decreto-legge 
30 settembre 1992, n. 394, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 novembre 1992, n. 461 ( b ) . 

4. Tutti gli atti connessi con l'acquisizione del 
patr imonio dell 'Amministrazióne delle poste e delle 
telecomunicazioni sono esenti da imposte e tasse. 

(a) L'art. 5 della .lègge n. 692/1981,' di conversione, con 
modificazioni, del D.L. 2 ,ottobre 1981, n. 546, recante disposizioni in 
materia di imposte di bollo e sugli atti e formalità relativi ai trasferimenti 
degli autoveicoli, di regime fiscale delle cambiali accettate da aziende ed 
istituti di crédito nonché di adeguamento della misura dei canoni 

"demaniali, così recita: 
«Art.-5. — L'autorizzazione al pagamento in m o d o virtuale della 

lassa speciale sui contratti di borsa per contanti su titoli e valori, prevista 
dall'art. 2-6/.* del dccretò-lcgge 30 giugno 1960, n. 589,'convertito, con 

; modificazioni, nella legge 14-agosto'1960, n. 826, può essere concessa 
anche agli enti pubblici, economici . ! , 

Le modalità, al la cui osservanza l'autorizzazione è ,condizionata, 
sono stabilite c o n decreto del Ministro delle finanze di concerto con il 
Ministro del tesoro». 

Il D . M . 30 novembre 1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 
del .7 gennaio 1983, ha dato attuazione alle disposizioni di cui sopra. 

(b) Il D .L. n . '394/1992 reca: «Disposizióni concernenti l'istitu­
zióne di un'imposta sul patrimonio nettò delle imprese». 

Art. 10. 
Contenzioso 

1. Le controversie concernenti il rapporto di lavoro di 
diritto privato con l'ente «Poste Italiane» sono devolute 
all 'autorità giudiziaria ordinaria. ' \ • • 

2. L'ente può avvalersi del patrocinio dell 'Avvocatura 
dello Stato. 

Capo II 

M inistero d e l l e poste e d e l l e telecomunicazioni 

Art. 11. 
Attribuzioni del Ministero 

1. / / Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
sovrain tende ai servizi postali, di bancoposta, di telecomuni­
cazioni; esercita direttamente le funzioni di regolamentazio­
ne nonché i poteri di indirizzo, coordinamento, vigilanza e 
controllo previsti dalla legge; rappresenta il Governo nelle 
sedi comunitarie e internazionali; analizza e studia, anche 
con appositi piani di ricerca, sul piano nazionale ed 
intemazionale, le prospettive di evoluzione economica, 
tecnica e giuridica dei settori delle poste e delle teleco­
municazioni; adotta e pubblica le norme tecniche per la 
omologazione e la utilizzazione degli apparati terminali 
suscettibili di essere collegati direttamente o indirettamente 
alle reti di telecomunicazione e rilascia i relativi certificati; 
omologale apparecchiature di telecomunicazioni; rilascia le 
concessioni, le autorizzazioni e le licenzer approvando le 
relative convenzioni e "vigila sul rispetto degli obblighi in 
esse previsti; definisce le norme tecniche e, in considerazio-
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ne degli interessi degli utenti, i livelli di qualità dei servizi; 
predispone i piani di ripartizione* e di assegnazione delle-
radiofrequenze e vigila sulla loro applicazione, prestando 
assistenza tecnica al Garante per la radiodiffusione e 
l'editoria. 

Art. 12. 

Ordinamento del Ministero 
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 

emanare, ai sensi dell 'articolo 17 della legge 23 agos tov 
1988, n. 400 ( a ) , su proposta del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni previo confronto con le organizza­
zioni sindacali maggiormente rappresentative, di concerto 
con i Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, si 
provvede, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 ( b ) : 

a) all 'organizzazione del Ministero, dota to di un 
segretario generale, e dei dipendenti uffici periferici 
definendo, nei limiti della dotazione organica, le moda­
lità di inquadramento e l'assegnazione del personale agli 
uffici; 

b) al r iordinamento dell 'Istituto superiore delle 
poste e delle telecomunicazioni, che deve svolgere compiti 
di studio e ricerca scientifica, anche mediante convenzióni 
con enti ed istituti di ricerca specializzati nel settore delle 
poste e delle telecomunicazioni, di predisposizione della 
normativa tecnica, di collaudo e di omologazione di 
apparecchiature e sistemi, di formazione del personale del 
Ministero con particolare riguardo alle materie tecnico-
aziendali nel settore dei servizi pubblici; 

c) al r iordinamento del Consiglio superiore tecnico 
delle poste, delle telecomunicazioni e dell 'automazione, in 
relazione alle funzioni del Ministero; 

d) alla definizione della posizione pensionistica e 
previdenziale del personale inquadrato nei ruoli del 
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni; ' 

e) alla definizione dei criteri e delle modalità per il 
trasferimento gratuito dall 'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni al Ministero delle finanze degli 
immobili da assegnare in uso al Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni; 

e-bis) alla rideterminazione delle consistenze numeri­
che del personale indicate nella tabella A, purché senza 
maggiori oneri, qualora si riscontrino in essa differenze 
rispetto alle effettive -presenze. 

2. Le dotazioni organiche del personale del Ministero 
delle poste è delle telecomunicazioni sono stabilite nei 
limiti indicati nella tabella A allegata al presente decreto. 
Le dotazioni medesime sono modificate secondo le 
procedure previste dall 'articolo 6, comma 3, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 ( b ) . A decorrere dal 1° 
gennaio 1994 e fino alla data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica previsto dal 
comma 1, il Ministero delle poste e delle telecomunicazio­
ni esercita le funzioni ed i compiti già svolti dall 'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazioni e non 
attribuiti all 'ente, attraverso il personale da assegnarsi al 
Ministero ai sensi dell 'articolo 6, comma 2, nei limiti delle 
dotazioni organiche previste dalla tabella A. Con decreto 

del Ministro delle poste è ; delle telecomunicazioni fifrexfid 
confronto xon le organizzatiòni*rsirtdacali maggìóftnénfè 
rappresentative, sentito il Minis t rò del tesoro , da emanarsi 
entro il 31 dicembre 1993 saranno individuati il personale 
e 'gli uffici occorrenti per compiti di cui al comma 1. 

(a) Il testo dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consigl io dei 
Ministri) è j l seguente: ,'{ . 

..s«Art.Regolamenti) — L Con decretò del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consigl io dei Ministri, sentito il 
parere del Consigl io di Stato che d e \ e pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti; • 
b) l'attuazione e l'integrazione delle léggi e dei decreti legislativi' 

recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla' 
competenza regionale; ; ~ . ^ , 

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o d i attij 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque'* 
riservate alla legge; 

d) l 'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla .legge; 

e) l 'organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pubblici 
dipendenti ih .base, agli accordi sindacali. - • 

: 2. C o n decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio- ; 

ne del Consiglio dei Ministri, sentito il Consigl io di Stato , sono emanati i : 

regolamenti per la disciplina del le materie, non coperte da riserva 
assolata di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della 
Repubblica, autorizzando' l'esercizio della potestà regolamentare del 
Governo , determinano le norme generali regolatrici della materia e 
d i spongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto dell'entrata in 
vigore delle norme regolamentari. " \ •„ 

3. C o n decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono essere 
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo." Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

"A. I regolamenti di cui al c o m m a 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che d e v o n o recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato , sottoposti al visto ed 
alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale». 

(b) Il D.Lgs . n. 29/1993, modificato dal D.Lgs . 10 novembre 1993, 
n. 470, e dal D.Lgs . 23 dicembre 1993, n. 546, reca: «Razionalizzazione 
dell'organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della 
disciplina in materia di pubblico impiego, a norma dell'art. 2 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421». Il c o m m a 3 dell'art. 6, come sostituito 
dall'art. 4 del D.Lgs . n. 546/1993, cosi recita: «Nel le amministrazioni di 
cui al comma 1, la consistenza delle piante organiche è determinata 
previa verifica dei carichi di lavoro ed è approvata con decreto del 
Presidente del Consigl io dei Ministri, su proposta del Ministro 
competente, formulata d'intesa con il Ministero del tesoro e con il 
Dipartimento della funzione pubblica, previa informazione alle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale. Qualora la definizione delle piante organiche comporti 
maggiori oneri finanziari, si provvede con legge». 

Art. 13. • 
Ragioneria centrale 

1. Presso il Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni è istituita la ragioneria centrale dipendente dal 
Ministero del tesoro, con là dotazione organica di cui 
all 'allegata tabella B. Le dotazioni organiche del 
Ministero <iel tesoro - Ragioneria generale dello Stato 
sono corrispondentemente aumentate . 
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2: La struttura della ragioneria centrale è defmita.con 
le modalità di cui a i ra r t ico la 6; .eomma I, del decreto 
legislativo ?3- febbraio 1993, n. 29 (a); 

(a) Il D.Lgs.' n. 29/1993, modificalo dal D.Lgs.-IO novembre 1993, 
n. 470, e dal D.Lgs. 23 dicembre 1993, n. 546, reca: «Razionalizzazione 
dell'organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della 
disciplina in materia di-pubblico impiego, a norma dell'art. 2 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421». Il comma I dell'art. 6, come sostituito 
dall'art. 4 del D.Lgs. n. 546/1993, così recita: «Nelle amministrazioni 
dello ' Stato, anche a d 1 ordinamento a u t ò n o m o , è ne l l e : università 
l'individuazione degli uffici di livello'dirigenziale: "generale e delle relative : 

funzioni e disposta mediante regolamento governativo,-su proposta del 
. Ministro competente, d'intesa cofr la Presidenza del Consigl io dei 

Ministri - Dipartimento, della funzione pubblica e con il Ministro del 
tesoro. L'individuazione degli uffici corrispondenti ad altro livello 
dirigenziale e delle relative funzioni è disposta con regolamento adottato 
dal Ministro competente, d'intesa Con il Presidente del Consigl io dei 
Ministri e con il Ministro del tesoro, su proposta del dirigente generale 
competente». 

;•: «r. Art . 14. \h ' • ' . , - '. . 

• • y Disposizióne ìransijoria ~ 

1. L e procedure connesse alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1993 dell 'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni saranno espletate secondo le -vigenti 
riòrme di contabilità pubblica dal personale dell 'ente 
«Poste Italiane» ,già addet to agli adempimenti . i n 
argomento nell 'ambito del Servizio <ii ragioneria cen­
trale dell 'Amministrazione delle poste e delle teleco­
municazioni. ' 

2. (Soppresso dalla legge Mi conversione). 

Art. 15. 
Oneri e coperture 

1. AHJoncre derivante dall 'at tuazione del capo I, 
articolo 6, comma 5, e articolo 7, comma 4, valutato j n 
lire 716.000 milioni per l 'anno 1994, in lire 1.507.000 
milioni per l 'anno 1995 ed in lire 1.530.000 milioni per 
l 'anno 1996, si provvede, per i rispettivi anni e importi , 
mediante utilizzo delle proiezioni per gli anni medesimi 
dello stanziamento iscritto al capitolo 8316 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l 'anno 1993. 

2. All'onere derivante dall 'at tuazione dell 'articolo 7, 
comma 2, pari a lire 1.287.000 milioni, ripartiti in lire 
968.000 milioni per l 'anno 1994, in lire 173.000 milioni per 
l 'anno 1995 ed in lire 146.000 milioni per l 'anno J 9 9 6 , si 
provvede, per i rispettivi anni ed importi , mediante 
l'utilizzo delle proiezioni per gli anni medesimi dello 
stanziamento iscritto al capitolo 8316 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l 'anno 1993. 

3. All 'onere derivante dall 'at tuazione del capo II, 
valutato in lire 116.000 milioni per l 'anno 1994, in lire 
120.000 milioni per l'arino 1995 ed in lire 124.000 milioni 
per l 'anno 1996, si provvede, per i rispettivi anni e 
importi, mediante corrispondente riduzione della.proie­
zione per gli anni medesimi degli stanziamenti iscritti al 
capitolo 8316 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, per l 'anno 1993; . 

4 . 1 proventi realizzati per effetto del trasferimento dèi 
canoni di concessione ad uso : pubblico per il servizio* 

telegrafico, per quello di radiodiffusione e dei canoni-di-, 
concessione ad uso privato per i servizi radioelettrici, 
affluiscono.all 'entrata dello Stato. 

5. Il Ministro del tesoro è autorizzalo ad apportare; 
con propri decreti, le occorrenti varia/ioni di bilanciò! 

Art. -16. 
Entrata in vigore 

1. 11 presente.decreto entra in vigore il giorno slesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale'delìS* 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere "perla 
conversione in legge. 

TABI-LI.A A 
(prevista dall'art. 12, comma 2) 

D O T A Z I O N E O R G A N I C A D E L P E R S O N A L E D E L M I N I S T E R O 
D E L L E POSTE E D E L L E T E L E C O M U N I C A Z I O N I : 

Qiiiiltficii o c;itcgori;j tJnilà 

Dirigente generale . . . . . : : " n . " 8 ( * ) ' 

Dirìgente » 44 

9^ categoria . . . . . ' . . . . . . . . : » 92 

8* categoria . » 179 \ 

7* categoria » 331 

6 a categoria » 573 

5 a categoria . . * » 130 

4" categoria » 146 

3" categoria » 10 

2" categoria » 67 

• ' Totale . . . n. 1.5X0 

(*) -Di cui uno di livello B con funzioni di segretario generale. 

T A U U I.A B 
(prevista dall'art. 13, comma I) 

D O T A Z I O N E O R G A N I C A D E L L A R A G I O N E R I A C E N T R A L E 
D E L M I N I S T E R O D E L L E POSTE E DELLE T E L E C O M U ­
N I C A Z I O N I . 

Q«i;iIiIk-:i o c;iu-gi»riii t.J»;;i 

Dirigente n. 

IX qualifica » 

V i l i qualifica . . . » 

VII qualifica » 

VI qualifica » 

V qualifica » 

IV qualifica » 

II qualifica » 

Totale . u. 

(*) Di cui uno con funzioni di direttore. 

94A0702 

4 (*) 

6 

9 

6 

1 

39 




